
Non rimane traccia dei lacerti di decorazioni ad af-
fresco visti da Cevese sulla parte alta della torre. 
L’edificio risalirebbe ai primi anni del xv secolo o
agli ultimi del xiv. Ignoti i proprietari, che dovevano
essere nobili, dato che uno stemma a doppia faccia,
oggi illeggibile, è murato all’altezza del primo piano,
nello spigolo sud. La distribuzione interna, prima
dell’ultimo intervento, era organizzata in una suc-
cessione di tre stanze, dove era un caminetto in pie-
tra rosa (Zancan 1969). Kubelik (1977) pubblica uno
schizzo sommario della sistemazione del pianoterra
e una mappa della zona del 1636.

Antico edificio formato da una torre di quattro pia-
ni al centro, cui si accostano a nord-est un corpo me-
no profondo e più basso e a sud-ovest una barches-
sa a unico piano. Il recentissimo intervento di ri-
strutturazione non permette di vedere il tessuto mu-
rario in pietra con fasce di mattoni, che testimonia-
va i molti interventi subiti in epoche diverse (Cevese
1971). Le sagome originali delle aperture, così come
le cornici sottogronda in laterizio a dente di sega so-
no state sostituite da elementi moderni. Rimangono
tre finestre a tutto sesto al terzo piano verso la stra-
da e nel fianco sinistro e un portale gotico in pietra.
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